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• AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA (AGEA): organismo 
pagatore ai sensi dell’art.6, par. 1 e 2 del reg. CE 1290/2005 e organismo di 
coordinamento ai sensi dell’art.6, par. 3 del reg. CE 1290/2005 

 

• AGRICOLTURA BIOLOGICA: modalità di produzione basata sull’adozione di tecniche di 
coltivazione e di allevamento a basso impatto ambientale. I prodotti che si ottengono sono 
sani, ad alto valore nutrizionale ed esenti da contaminazione, provenienti da aziende 
polifunzionali ed ottenuti cercando di ridurre al minimo l’utilizzo di energie ausiliarie (es. 
fitofarmaci, fertilizzanti, ecc.) tranne quelle previste dal norma di riferimento. Reg. (CE) 
2092/1991 

 

• AGRICOLTURA MULTIFUNZIONALE: Agenda 2000 riconosce il carattere 
multifunzionale dell’agricoltura in quanto produttrice di beni alimentari e base dello 
sviluppo equilibrato, a partire dalle aree rurali, ruolo che svolge nell’economia, 
nell’ambiente e nel paesaggio e per il mantenimento dell’identità culturale di vaste aree. La 
PAC ha previsto un regime di aiuti al reddito per sostenere la costruzione del modello 
europeo dell’agricoltura multifunzionale. La visione multifunzionale dell’impresa agricola e 
della pesca riguarda sia gli aspetti di impresa che produce sia beni alimentari e servizi 
vendibili (legati, per esempio, al turismo, all’artigianato, al tempo libero, ma anche al 
recupero dell’identità culturale e delle tradizioni) sia, valori esterni, quali l’ecocompatibilità, 
il benessere animale, la biodiversità, i quali rispondono ad una domanda che non è residuale, 
ma rappresenta un’aspirazione più profonda volta a ridefinire il legame che la società può 
intrattenere con la natura, attraverso l’agricoltura e gli agricoltori. Agenda 2000 

 

• AIUTI DI STATO: sovvenzioni pubbliche che non minacciano la concorrenza negli scambi 
fra Stati membri. Gli aiuti devono essere tali da non favorire talune imprese o taluni prodotti 
a scapito della concorrenza . art. 87(ex art. 92) del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 

 

• ALLEVAMENTO: un animale o l’insieme degli animali che sono tenuti in un’azienda come 
unità epidemiologica e se in una stessa azienda sono presenti più allevamenti, tutti gli 
allevamenti formano un'unità avente la medesima qualifica sanitaria. D.P.R. 437/2000 

 

• ANAGRAFE DELLE AZIENDE AGRICOLE: Raccoglie le notizie relative ai soggetti 
pubblici e privati, identificati dal codice fiscale, esercenti attività agricola, agroalimentare, 
forestale e della pesca, che intrattengono a qualsiasi titolo rapporti con la pubblica 
amministrazione centrale o locale. D.P.R. 503/1999 

 

• APPEZZAMENTO: superficie contigua, coltivata da un agricoltore, occupata da un’unica 
destinazione produttiva. Tale destinazione viene definita dalla destinazione produttiva 
propriamente  detta e dell’uso, ove presente. Le diverse varietà di un medesimo prodotto 
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sono ricomprese, invece, all’interno del medesimo appezzamento. L’appezzamento deve 
essere individuato tramite i riferimenti catastali di almeno una delle particelle catastali che 
lo compongono. 

 

• ASSE: un insieme coerente di misure direttamente preordinate alla realizzazione di obiettivi 
specifici che contribuiscono al conseguimento di uno o più obiettivi di cui all’articolo 4 del 
reg. (CE) n. 1698/2005. 

 

• AUTORITA’ DI GESTIONE (AdG): Ente pubblico o privato designato dallo Stato membro 
per la programmazione, la gestione e l’attuazione dei Programmi di Sviluppo Rurale, 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, conformemente all’art. 75, par.2, lett. a) del Reg. CE 
1698/2005. 

 

• AUTORITA’COMPETENTE: autorità o organismo dell’Autorità di gestione o investito di 
competenze dalla Regione per adempire agli obblighi derivanti del programma. 

 

• AZIENDA: Soggetto pubblico o privato, inserito nell'Anagrafe delle aziende agricole, 
esercente attività agricola, agroalimentare, forestale e della pesca. D.P.R. 503/1999 

 

 

 

• BANDO PUBBLICO: atto formale con il quale la Regione definisce le disposizioni 
per la presentazione delle domande di aiuto per partecipare ad un regime di sostegno 
previsto da un intervento cofinanziato. Il bando indica, tra l’altro, le modalità di 
accesso, quelle di selezione, la dotazione finanziaria, le percentuali di contribuzione, 
i vincoli e le limitazioni. Rientrano in questa tipologia anche le manifestazioni 
d’interesse emanate nel periodo transitorio tra una programmazione e l’altra. 

 

• BENEFICIARIO: un operatore, un organismo o un’impresa pubblico/a o privato/a, 
responsabile dell’esecuzione delle operazioni o destinatario/a del sostegno. 

 

• BUSINESS PLAN: Nell'ambito del PSR 2007-2013 il Business Plan è un piano di sviluppo 
aziendale che, attraverso la descrizione dei fattori e delle attività che caratterizzano 
l’impresa agricola, unitamente alle informazioni sullo stato patrimoniale, permette di 
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valutarne il potenziale di miglioramento globale. PSR Facile, le 50 domande e risposte per muoversi nel 
labirinto del PSR. 
 

 
 

• CAA: Centri Autorizzati di Assistenza Agricola. 

• CANTINA: Lo stabilimento o gli stabilimenti enologici nonché il locale o i locali 
annessi o intercomunicanti nei quali si detengono vini oppure mosti e vini nonche' mosti non 
denaturati aventi questi ultimi un titolo alcol metrico volumico naturale inferiore a 8% vol. 
Mpaaf Decreto 11 settembre 2002 

 

• COMITATO DI SORVEGLIANZA: istituito ai sensi dell’art. 77 del reg. CE 1698/2005, si 
accerta dell’effettiva attuazione del programma di sviluppo rurale nei modi e nei tempi 
stabiliti dall’art. 78 del reg. CE 1698/2005. 

 

• COSTO TOTALE: l’importo totale ammissibile dell’intervento per il quale è richiesto 
l’aiuto. 

 

• CUAA: Codice Unico di identificazione delle aziende Agricole è il codice fiscale 
dell’azienda agricola e deve essere indicato in ogni comunicazione o domanda dell’azienda 
trasmessa agli uffici della pubblica amministrazione. Gli uffici della pubblica 
amministrazione  indicano in ogni comunicazione il CUAA. Qualora nella comunicazione il 
CUAA risulti errato , l’interessato è tenuto a comunicare alla pubblica amministrazione 
scrivente il CUAA corretto. 

 

 

 

• DE MINIMIS: e' una regola definita dalla UE secondo cui gli aiuti concessi alla 
medesima impresa, sommati tra loro, non eccedano il limite di 100 mila euro nel 
periodo dei tre anni precedenti l'agevolazione richiesta. Reg. (CE) 69/2000 

 

• DOMANDA COLLETTIVA: la domanda presentata da un “soggetto capofila”, detto anche 
promotore o proponente, per aderire alla progettazione integrata di filiera (PIF) o territoriale 
(PIT), per conto di una pluralità di soggetti. 
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• DOMANDA DI AIUTO: la domanda di sostegno o di partecipazione a un determinato 
regime di aiuto. Per la presentazione della domanda di aiuto è disponibile ed è fatto obbligo 
di utilizzare un modello, da compilarsi on-line, denominato Modello unico di Domanda 
(MUD), che deve essere integrato dagli specifici modelli integrativi di misura/azione e 
corredato dalla documentazione specificata nei singoli bandi. 

 

• DOMANDA DI PAGAMENTO: la domanda che un beneficiario presenta alle autorità 
nazionali per ottenere un pagamento a titolo di anticipo, acconto e saldo. 

 

• DOMANDA INDIVIDUALE: la domanda presentata da un soggetto che richiede per se 
l’accesso all’aiuto previsto in una o più misure del PSR, in quest’ultimo caso nell’ambito 
della progettazione integrata aziendale, in attuazione di un bando pubblico. 

 

• DOMANDA ON-LINE: istanza presentata attraverso mezzi informatici. 

 

• FABBRICATO RURALE: Il fabbricato, per poter essere definito rurale, deve essere 
asservito ad un terreno e deve essere destinato ad uso abitativo di chi direttamente 
conduce il fondo oppure all’uso di ricovero di attrezzi o di scorte materiali o di 
animali allevati sul fondo. In particolare, devono essere soddisfatte le seguenti 
condizioni: a) che il fabbricato è posseduto dal soggetto titolare del diritto di 
proprietà o di altro diritto reale sul terreno oppure detenuto dall’affittuario o da chi, 
ad altro titolo, conduce il fondo cui la costruzione è asservita, da loro familiari 
conviventi a loro carico o da pensionati per attività svolta in agricoltura o da 
coadiuvanti iscritti come tali a fini previdenziali; b) che l’immobile è utilizzato come 
abitazione dai soggetti individuati al punto precedente oppure dai dipendenti che 
nell'azienda prestano il proprio lavoro per più di cento giornate lavorative; c) il 
terreno cui il fabbricato è asservito deve avere una superficie non inferiore a 10.000 
mq. ed essere censito al catasto terreni con attribuzione di reddito agrario. La 
superficie richiesta è limitata a mq. 3.000 se il terreno è utilizzato per coltivazioni 
intensive o colture specializzate in serra o per la funghicoltura oppure è ubicato in un 
comune considerato montano; d) il volume d’affari derivante da attività agricole del 
soggetto conduttore del fondo deve essere superiore alla metà del suo reddito 
complessivo. Ai fini del calcolo del volume d’affari, da tale reddito devono essere 
esclusi i trattamenti pensionistici erogati a seguito di attività svolta in agricoltura. 
Nel caso di terreni montani tale proporzione è ridotta dal 50% al 25%. Per coloro che 
non presentano la dichiarazione IVA, il volume d’affari si assume pari al limite 
massimo previsto per l’esonero dalla presentazione della dichiarazione; e) i 
fabbricati ad uso abitativo che hanno le caratteristiche di immobile urbano 
appartenenti alle categorie A/1 e A/8 o classificati immobili di lusso ai sensi del 
decreto Ministero dei Lavori Pubblici del 2-8-1969, non possono comunque essere 
qualificati rurali. D.L. 30 dicembre 1993 n.557 (conv. con L. 26 febbraio 1994 n.133) 
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• FASCICOLO AZIENDALE: il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed elettronico 
riepilogativo dei dati aziendali, è stato istituito nell’ambito dell’anagrafe per i fini di 
semplificazione e armonizzazione (d.lgs. n. 173/1998, art. 4 com. 3). Il fascicolo aziendale è 
l’insieme della documentazione giuridica ed elettronica probante le informazioni relative 
alla consistenza aziendale del beneficiario ed è allineato al fascicolo aziendale informatico. 
Nei casi di beneficiari diverso da imprenditore agricolo (ad es. Regione, Comune ecc.) il 
fascicolo aziendale può essere costituito da soli dati anagrafici. 

 

• FASCICOLO UNICO AZIENDALE: fascicolo aziendale informatizzato costituito ai sensi 
del D.P.R. 503/99 che contiene tutti i dati strutturali e durevoli riconducibili ad un 
beneficiario. 

• FEASR: il Fondo europeo per lo sviluppo rurale (FEASR) è lo strumento finanziario 
comunitario che, agendo in modo complementare alle politiche di sostegno dei mercati e dei 
redditi nell’ambito della Politica Agricola comune, è finalizzato alla promozione dello 
sviluppo rurale attraverso il miglioramento della competitività dei settori agricoli e forestali; 
miglioramento dell’ambiente e del paesaggio rurale; miglioramento della qualità della vita e 
diversificazione dell’economia rurale. 

 

• FERTILIZZANTI: Qualunque sostanza contenente prodotti di origine animale da spandere 
sul terreno per favorire la crescita della vegetazione, compresi eventualmente i residui di 
digestione derivati dalla produzione di biogas o di compost. Decreto 418/2000 

 

• FESR: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. E’ uno dei fondi strutturali dell'Unione 
Europea. Ḕ lo strumento principale della  politica regionale ed è gestito dal commissario 
europeo per la politica regionale. Il FESR è disciplinato dal Regolamento (CE) n.1083/2006 
che individua i compiti assegnati al Fondo stesso:  

 promuovere la coesione economica e sociale attraverso la correzione dei principali 
squilibri regionali 

 la partecipazione allo sviluppo e alla riconversione delle regioni. 

 

• FONDO DI GARANZIA: strumento finanziario la cui attività principale consiste nel 
rilascio di garanzie a fronte di finanziamenti bancari. 

 

• FSE: Il Fondo Sociale Europeo è uno dei più importanti strumenti finanziari dell'Unione 
Europea,  nell'ambito delle politiche comunitarie la sua azione si esplica nello sviluppo e nel 
finanziamento di una serie di progetti volti allo sviluppo e alla promozione della coesione tra 
i diversi stati membri, nel quadro del Trattato di Roma siglato nel 1957, che sancì la nascita 
della Comunità Economica Europea. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fondi_strutturali
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Europea
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Europea
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Politica_regionale_dell%27Unione_Europea&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Commissario_europeo_per_la_Politica_Regionale
http://it.wikipedia.org/wiki/Commissario_europeo_per_la_Politica_Regionale
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2006R1083:20070101:IT:PDF


6 
 

 

• G.I.S.: Sistema informativo geografico che associa e referenzia dati qualitativi e/o 
quantitativi a punti del territorio. Nell’ambito del S.I.G.C. l’Unione Europea ha 
promosso e finanziato un sistema informativo, finalizzato a fornire agli statio 
membri uno strumento di controllo rapido ed efficace da applicare ai regimi di aiuto 
per superfici ai sensi del Reg. 1593/2000.  

 

• GARANZIA: protezione di una esposizione bancaria mediante l’impegno di un fondo di 
garanzia a sostituirsi, negli obblighi del garantito, in caso di mancato adempimento di 
quest’ultimo(garanzia o cogaranzia) o di un suo eventuale garante principale 
(controgaranzia). La garanzia deve essere direttamente ed esplicitamente riferita ad una 
specifica esposizione bancaria. 

 

• GRUPPI DI AZIONE LOCALE (GAL): è un gruppo (generalmente una società consortile) 
composto da soggetti pubblici e privati allo scopo di favorire lo sviluppo locale di un'area 
rurale. I GAL elaborano il Piano di Azione Locale (PAL) e gestiscono i contributi finanziari 
erogati dall'Unione Europea e dal Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia. 

 

 

 

• IAP: Imprenditore Agricolo Professionale così come definito nel D.Lgs. n. 99 del 29 
marzo 2004 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 

• IMPRENDITORE  AGRICOLO: Colui che esercita un’attività diretta: alla coltivazione del 
fondo, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame e alle attività connesse (si reputano 
connesse le attività dirette alla trasformazione o alienazione dei prodotti agricoli, quando 
rientrano nell’esercizio normale dell’agricoltura). Art. 2135 Codice Civile 

 

 

• LEADER PLUS: l’iniziativa comunitaria Leader plus ha lo scopo di promuovere nei 
territori rurali strategie innovative  di sviluppo locale, che si caratterizzino per un 
approccio integrato, fondo sull’interazione  tra operatori pubblici e privati e tra i 
diversi settori d’attività. In ambito locale , l’iniziativa Leader Plus si sviluppa 
attraverso la redazione e l’attuazione di piani di sviluppo locale (PSL), a cura di 
gruppi di azione locale (GAL). I GAL sono costituiti da soggetti pubblici e privati, 
rappresentativi della realtà istituzionale, sociale ed economica locale (enti locali, 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Societ%C3%A0_consortile
http://it.wikipedia.org/wiki/Enti_pubblici
http://it.wikipedia.org/wiki/Azienda
http://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_locale
http://it.wikipedia.org/wiki/Area_rurale
http://it.wikipedia.org/wiki/Area_rurale
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Piano_di_Azione_Locale&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Unione_Europea
http://it.wikipedia.org/wiki/Fondo_Europeo_Agricolo_di_Orientamento_e_di_Garanzia
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categorie, sindacati, associazioni non economiche, ecc.) che assumono la personalità 
giuridica che a loro avviso, tra quelle previste dall’ordinamento civilistico, appare 
più consona alle attività da sviluppare. com. 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000 

 

 

• MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE (MPAAF): responsabile nazionale della 
programmazione (Piano Strategico Nazionale) e della gestione dei fondi comunitari, inoltre 
è competente relativamente alla definizione delle “Linee guida per la determinazione delle 
spese ammissibili dei Programmi di Sviluppo Rurale e degli interventi analoghi. 

 

• MISURA: serie di operazioni che contribuiscono a conseguire almeno uno degli obiettivi di 
cui ai quattro assi del Programma di Sviluppo Rurale. 

 

• MPC: Manuale delle procedure e dei Controlli redatto da AGEA 

 

• MPI: Manuale delle Procedure Informatiche redatto da AGEA 

 

 

 

• OBIETTIVO DI CONVERGENZA: l'obiettivo dell'azione a favore degli Stati 
membri e delle regioni meno sviluppati conformemente alla legislazione che 
disciplina il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo 
(FSE) e all'FC per il periodo dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2013.  art. 2 
reg.1698/2005 

 

• OPERAZIONE: un progetto, contratto o accordo, o altra azione selezionata secondo criteri 
stabiliti  per il programma di sviluppo rurale di cui fa parte, e attuato da uno o più 
beneficiari in modo da contribuire alla realizzazione di obiettivi di cui all’articolo 4 del Reg. 
(CE) n. 1698/2005. 

 

• ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE (OC): ai sensi dell’art. 7 del reg. CE 1290/2005 è 
l’entità, di diritto pubblico o privato, designata dallo Stato membro in vista della 
certificazione dei conti dell’organismo pagatore riconosciuto relativamente alla veridicità, 
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completezza e correttezza degli stessi, tenuto conto del sistema di gestione e controllo 
istituito. 

 

• ORGANISMO PAGATORE: i servizi e gli organismi di cui all’articolo 4 del reg.(CE) n. 
1258/1999 del Consiglio. L’OP esegue: i pagamenti, la comunicazione, la conservazione 
delle informazioni, il controllo dell’ammissibilità delle domande, la procedura di 
attribuzione degli aiuti, la loro conformità alle norme comunitarie, l’esatta e integrale 
contabilizzazione dei pagamenti eseguiti, l’effettuazione dei controlli previsti dalla 
normativa comunitaria, la presentazione dei documenti necessari e nella forma previsti dalle 
norme comunitarie, l’accessibilità dei documenti e della loro conservazione in modo da 
garantirne l’integrità, la validità e la leggibilità nel tempo. Per il PSR 2007/2013 del Molise 
l’OP è l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura(AGEA) con sede a Roma, via Palestro 81. 

 

• PAC: la Politica Agricola Comune (PAC) rappresenta l'insieme delle regole che 
l'Unione europea, fin dalla sua nascita, ha inteso darsi riconoscendo la centralità del 
comparto agricolo per uno sviluppo equo e stabile dei Paesi membri. La PAC, ai 
sensi dell'articolo 39 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea, persegue i 
seguenti obiettivi: incrementare la produttività dell'agricoltura; assicurare un tenore 
di vita equo alla popolazione agricola; stabilizzare i mercati; garantire la sicurezza 
degli approvvigionamenti; assicurare prezzi ragionevoli ai consumatori. art.39 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 

 

• PACCHETTO GIOVANI: si intende la combinazione di almeno 3 misure contenute nel 
PSR, attraverso cui un giovane agricoltore può attingere ai finanziamenti attivando 
obbligatoriamente le misure dell'insediamento, nello specifico e dell'ammodernamento 
dell'azienda. PSR Facile, le 50 domande e risposte per muoversi nel labirinto del PSR. 

 

• PARTICELLA CATASTALE: porzione di territori identificata univocamente dal catasto 
terreni dell’Agenzia del Territorio (A.D.T.). 

 
• PIA: Progettazione Integrata Aziendale è l’insieme delle operazioni relative alle diverse 

misure attivate da un unico beneficiario nell’ambito di un’unica strategia di impresa. PSR 
Facile, le 50 domande e risposte per muoversi nel labirinto del PSR. 

 
 

• PIF: Progettazione Integrata di Filiera” è l’insieme delle operazioni relative a diversi 
beneficiari che insistono su più misure unite da una strategia di sviluppo di filiera. In questo 
caso l’istanza viene presentata da un soggetto capofila su mandato dei potenziali beneficiari. 
PSR Facile, le 50 domande e risposte per muoversi nel labirinto del PSR. 

 
 

• PIT: Progettazione Integrata Territoriale è l’insieme delle operazioni relative a diversi 
beneficiari nell’ambito di più misure collegate da un’unica strategia mirata allo sviluppo 
territoriale. PSR Facile, le 50 domande e risposte per muoversi nel labirinto del PSR. 
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• PREPENSIONAMENTO: nel PSR  è prevista una forma di sostegno per chi, vicino all'età 

pensionabile, decide di cedere la conduzione aziendale a terzi, chiamata Prepensionamento. 
Possono beneficiarne gli IAP (Imprenditore Agricolo Professionale) e i lavoratori agricoli 
con una età non inferiore a 55 anni (per gli uomini) o 50 anni (per le donne), che non si 
trovino a più di 10 anni dall'età pensionabile. L'azienda può essere ceduta a chiunque abbia 
meno di 50 anni. PSR Facile, le 50 domande e risposte per muoversi nel labirinto del PSR. 

 
 

• PROGETTO ESECUTIVO: documento progettuale in cui sono dettagliati i lavori da 
realizzare ed il rispettivo costo con un livello di definizione tale da consentire che ogni 
elemento sia identificabile in forma, tipologia, qualità, dimensione e costo al fine di 
permettere la cantierizzazione dell’opera. 

 

• PROGETTO INTEGRATO: per Progetto Integrato deve intendersi l’insieme delle 
operazioni relative  ad un beneficiario (progetto integrato aziendale) o a diversi beneficiari ( 
progetto integrato di filiera e territoriale), che insistono su più misure, collegate insieme da 
un’unica strategia (di impresa , di sviluppo della filiera, di sviluppo del territorio). Nel caso 
della progettazione integrata, sia di filiera che territoriale, l’istanza è presentata da un 
“soggetto capofila” su mandato dei singoli potenziali beneficiari, nel rispetto delle 
disposizione previste nello specifico bando attuativo. 

 

• PROGRAMMAZIONE: l'iter organizzativo, decisionale e finanziario in più fasi, diretto 
all'attuazione pluriennale dell'azione congiunta della Comunità e degli Stati membri per 
realizzare gli obiettivi prioritari del FEASR. art. 2 reg.1698/2005 

 

• PSR: Programma di Sviluppo Rurale. È un documento comunitario di programmazione per 
lo sviluppo delle aree rurali e si sviluppa su di un programma quinquennale; l'attuale copre il 
periodo 2007-2013. Ogni regione, sulla base delle specificità territoriali in essa 
rappresentate predispone un proprio PSR che viene approvato in sede comunitaria. Il PSR è 
uno strumento attraverso il quale gli attori che operano nel mondo rurale possono accedere a 
finanziamenti per realizzare progetti e interventi di sviluppo. PSR Facile, le 50 domande e risposte per 
muoversi nel labirinto del PSR. 
 

 
 

• QUADRO COMUNE PER IL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE:  
approccio generale elaborato dalla Commissione e dagli Stati membri, che definisce 
un numero limitato di indicatori comuni relativi alla situazione di partenza nonché 
all'esecuzione finanziaria, ai prodotti, ai risultati e l'impatto dei programmi; art. 2 
reg.1698/2005 
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• QUADRO STRATEGICO COMUNE (QSC): è il documento che traduce gli obiettivi 
generali e specifici della strategia dell’Unione Europea per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva in azioni chiave per i Fondi (FESR, FSE, FC, FEASR, FEAMP)  del 
QSC, stabilendo per ciascun obiettivo tematico le azioni chiave che ciascun Fondo del QSC 
deve sostenere e i meccanismi per garantire la coerenza della programmazione di detti fondi 
con le politiche economiche  e dell’occupazione degli Stati membri e dell’Unione Europea. 
Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio, 6/10/2011 

 

 

• REGIONE : unità territoriale corrispondente al livello I o II della Nomenclatura delle 
unità territoriali per la statistica (livelli NUTS 1 e 2) ai sensi del regolamento (CE) n. 
1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo 
all’istituzione di una classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS). 

 

 

• S.I.A.N.: Sistema Informativo Agricolo Nazionale. 

 

• S.I.G.C.: (Sistema Integrato di Gestione e Controllo) : II Reg. (CEE) n. 1782/03 del 
Consiglio ha istituito un sistema integrato di gestione e controllo di taluni regimi di aiuti 
comunitari al fine di utilizzare mezzi tecnici e metodi di getsione  e controllo appropriati alla 
complessità e numerosità delle domande di aiuto. 

 

• SOCIETA’ AGRICOLE: L'imprenditore agricolo può essere anche una società, sia di 
persone che di capitali, oltre che cooperative. L'impresa agricola rimane comunque 
un'impresa commerciale ma qualora in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2135 c.c. 
otterrà lo status di agricola e in quanto tale non sarà assoggettata al fallimento e alle altre 
procedure concorsuali (ex art 2221 c.c.) né obbligata alla tenuta delle scritture contabili (ex- 
art. 2136 c.c.).Dal 2004 è prevista espressamente la "società agricola", che deve svolgere le 
attività previste per il singolo imprenditore e, sebbene non sia vincolata a qualche forma 
societaria, deve rispettare alcuni canoni come ad esempio l'espressa qualifica nella ragione 
sociale o denominazione. Tali società acquisiscono coi giusti requisiti il titolo di IAP, le 
rispettive agevolazioni tributarie e creditizie. 

 

• SPESA PUBBLICA: qualsiasi contributo pubblico al finanziamento di operazioni, la cui 
origine sia il bilancio dello Stato, di enti pubblici territoriali o della Comunità Europea e 
qualsiasi spesa analoga. E’ assimilato ad un contributo pubblico qualsiasi contributo al 
finanziamento di operazioni a carico del bilancio di organismi di diritto pubblico o 
associazioni di uno o più enti pubblici territoriali o organismi di diritto pubblico, ai sensi 

R 
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della direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 31 marzo2004, 
relativo al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, di lavori, 
di forniture e di servizi. Qualora il beneficiario sia un soggetto pubblico, la quota di 
compartecipazione alla spesa non è considerata spesa pubblica. 

 

• STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE: una serie coerente di operazioni rispondenti ad 
obiettivi e bisogni locali, eseguite in partenariato al livello pertinente.  art. 2 reg.1698/2005 

 

 

 
• ULU: unità lavorativa uomo, pari a 225 giornate/anno. È il parametro che misura il 

fabbisogno di lavoro all'interno di un'azienda, variabile a seconda delle diverse 
tipologie di coltura o di allevamento. Significa, in sostanza, che l'apporto lavorativo 
di una singola risorsa umana è quantificabile, approssimativamente e 
presuntivamente, in 225 giornate all'anno. Per il calcolo delle ULU si tiene conto dei 
parametri e degli indicatori riportati nelle tabelle ettaro/colture. PSR Facile, le 50 domande 
e risposte per muoversi nel labirinto del PSR. 

 

• UT: Ufficio del Territorio del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

• UTE: l’unita tecnico- economica è l’insieme dei mezzi di produzione , degli stabilimenti e 
delle unità zootecniche e acquicole condotte a qualsiasi titolo dal medesimo soggetto per 
una specifica attività economica, ubicato in una porzione di territorio, identificata 
nell’ambito dell’anagrafe tramite il codice ISTAT del comuni ove ricade in misura 
prevalente, e avente una propria autonomia produttiva. 
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